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Nel fine settimana si sono svolte le partite nel campo di calcio a 5 proprio di fronte alla Cattedrale

Il Torneo del Duomo "accende" il centro storico
Secondo Italia Nostra, «è una scelta inopportuna, serve un regolamento di utilizzo delle piazze»

Si è chiusa domenica scorsa l'ot-
tava edizione del Torneo del Duomo. 
La kermesse di calcio a 5 organizzata 
da To Make Eventi ha come sempre 
"acceso" il centro storico di Pinerolo. 
Di fronte a un numeroso pubblico, 
nella splendida e suggestiva cornice 
di piazza del Duomo, il torneo non 
ha deluso le aspettative, con ben 16 
squadre a contendersi il trofeo, vinto 
da Ittica Mantovan. Non sono manca-
te però anche le polemiche: «Credo 
che la bellezza di un evento del ge-
nere sia la posizione. Noi lo facciamo 
più per passione che per guadagno, 
considerando che per una manife-
stazione del genere il costo è di circa 
10mila euro, tra progetti, struttura del 
campo, misure di sicurezza e permes-
si. Il tutto è stato ed è possibile grazie 
a sponsor che credono in noi e nel 
nostro lavoro - sottolinea uno degli or-
ganizzatori, Andrea Costantino -. Otto 
anni fa, quando abbiamo deciso di 
istituire il torneo, lo abbiamo fatto per 
la particolarità del posto. Nel corso 
degli anni anche altri paesi ci hanno 
chiamato per organizzare eventi del 
genere. Farlo in un altro contesto non 
avrebbe senso». Critiche, neanche 
troppo velate, arrivano dalla sezione 
pinerolese dell'associazione cultura-

le Italia Nostra: «Come associazione 
nazionale che si batte per la tutela, la 
conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico, cultura-
le della nazione, abbiamo condiviso e 
sostenuto gli sforzi che questa Ammi-
nistrazione pone in essere per cercare 
di migliorare e rendere sempre più 
vivibile la nostra bella città, ma que-
sta volta (come nel caso dell’Ammini-
strazione Buttiero) si è commesso, a 
nostro giudizio un errore grave, una 
scelta inopportuna, in relazione al 
contesto del centro storico che mal 
si presta come cornice di un campo 
di calcetto. La scelta non è però irre-
parabile, in quanto fortunatamente 
da lunedì il campetto sarà smontato». 
Diametralmente opposta, ovviamen-
te, la posizione degli organizzatori 
del torneo: «Credo che Pinerolo non 
sia unita. Con i Social, oggi è più facile 
criticare. Dal canto nostro - sottolinea 
Andrea Costantino - abbiamo sempre 
rispettato, come nelle precedenti set-
te edizioni, le funzioni religiose all'in-
terno del Duomo, fermando il torneo. 
Certo, quando si svolge un evento 
così, è normale che ci siano persone 
che approvano e altre meno». Un re-
golamento come soluzione? L'appello 
di Italia Nostra: «Ci rivolgiamo con 

uno spirito costruttivo a tutte le forze 
politiche e ai gruppi consiliari affinché 
si rediga e si approvi un regolamento 
di utilizzo delle piazze cittadine, stabi-
lendo, a seconda delle caratteristiche 
della singola piazza, le attività che vi si 
possono svolgere e quelle che non vi 
si possono svolgere, in quanto incom-
patibili con le sue caratteristiche».

A smorzare i toni polemici, la pre-
senza del sindaco Luca Salvai e del 
vescovo Derio Olivero di Pinerolo alla 
premiazione dei vincitori al termine 
della finalissima. Salvai butta acqua 
sul fuoco: «Questo torneo piace pro-
prio perché si svolge in un contesto 
così particolare, non dobbiamo es-
sere troppo rigidi, il centro storico è 
in grado di reggere per tre giorni, poi 
tutto torna come prima, impariamo a 
goderci i lati positivi delle cose».

I RISULTATI
Finalissima: Ittica Mantovan-Trat-
toria dei cacciatori 4-3; finale 3°-4° 
posto: Unipol-Atletico Ares 7-4; mi-
glior portiere: Muresan Vlad Cristian 
(Trattoria dei Cacciatori); miglior 
giocatore: Giovanni La Rosa (Tratto-
ria dei Cacciatori); capocannoniere: 
Lorenc Kulli (Ittica Mantovan).

Matteo Bianciotto
Il campo da calcio allestito proprio di fronte al Duomo per il torneo di calcio a 
5 organizzato da To Make Eventi.  [FOTO COSTANTINO]

Spegnere il grigio
Buona idea rifare il look del brutto ponticello di via 
Moirano? Chi propende per il no liquida l'impresa 
dell'ignoto graffitaro come l'ennesimo vandalismo 
mentre altri sostengono che un piccolo salto di qua-
lità l'ha fatto, il ponticello, con quelle colate di colore 
che rallegrano l'insieme. Insomma, non era un'ope-
ra d'arte prima e non lo è neppure ora, però… Tante 
teste, tante idee. Per i simpatizzanti fa cosa buona 
e giusta spegnendo il grigiume che contraddistingue 
certi manufatti. Ovvero: i muri tristi a cui dare vita 
certo non mancano.

il MOSCERINOil MOSCERINO

Cai: due gite
Giovedì 18, alle 21 nella sede del Cai in via Sommeiller 26, 
riunione informativa in vista della gita all'Albaron di Savoia. È 
in programma invece venerdì 19 l'escursione in mountain 
bike alla Tana del lupo (20 chilometri con 700 metri di disli-
vello). Ritrovo in piazza Terzo Alpini alle 18,30 oppure alle 
19,15 al parcheggio di Depot lungo il Chisone. Info: tel. 349 
648.7832.

Mercatino vintage
Ritorna domenica 21 per tutta la giornata sotto i viali alberati 
Cavalieri di Vittorio Veneto il mercatino "Far rivivere l'usato". 
Per poter partecipare, occorre essere muniti di tesserino ri-
lasciato dal Comune di residenza e di prenotazione entro le 
ore 7,30 al 338 313.5365.

Cetra liturgica: un corso alla Visitazione
Tra il 25 e il 28 luglio, il Monastero della Visitazione ospiterà 
una nuova edizione del corso di cetra liturgica, che da alcuni 
anni si rivolge a membri di comunità monastiche, parroc-
chiali e laici che si impegnano nel compito di animare la mu-
sica liturgica. Tenuti dai docenti Stefano Di Pea e Massimo 
Encidi, i corsi prevederanno una formazione dedicata alla li-
turgia delle ore, alla salmodia e al repertorio delle celebrazio-
ni eucaristiche. Il primo è dedicato ai principianti, il secondo, 
avanzato, si rivolge a chi è già in possesso di tecnica speci-
fica. Iscrizioni entro sabato 20: tel. 039 226.6030. Numero 
massimo: 10 allievi. Le cetre saranno messe gratuitamente 
a disposizione; per l'ospitalità ci si potrà rivolgere al docente 

Brevi

Porta la data del 2 luglio la delibera della Giunta 
che ridefinisce, abbassandone l'importo, le tariffe 
d'utilizzo del Salone dei Cavalieri. Il trasferimento, 
nell'agosto 2018, dell'Ufficio di informazioni e acco-
glienza turistica nei locali comunali di via Duomo 1 
ha fatto emergere l'esigenza di modificare le modali-
tà di gestione del Salone ormai svincolato dalla sede 
Iat.

Dunque, mentre via Duomo passa in comodato 
all'Ufficio turistico, il Salone dei Cavalieri fa il percor-
so inverso tornando al Comune con la Iat autorizzata 
a consegnarlo a chi ne fa richiesta e a incassare le 
tariffe d'utilizzo senza però trattenerle come accade-
va prima, bensì versandole all'Amministrazione. Che 
ha deciso di attuare un consistente ribasso portando 
a 60 euro Iva inclusa la mezza giornata d'utilizzo, a 
100 la giornata intera e a 300 (prima superava i 400) 
la fruizione settimanale partendo dal sabato. Sconti 
anche per gli eventi patrocinati dal Municipio con 
l'occupazione settimanale a 150 euro, la giornaliera 
a 50 e la serale (o mezza giornata) a 30.

L'utilizzo costerà meno

Salone Cavalieri:
tariffe ridotte

Prosegue il cantiere 
che sta completando i col-
legamenti viari nella zona 
circostante all'insedia-
mento "Le Torri" edificato 
a partire dal 2007 sull'area 
un tempo occupata dalla 
fonderia Beloit. I lavori, 
progettati dall'arch. Guido 
Geuna (anche direttore 
dei lavori) e dallo studio 
Bertolotto, riguardano 
le nuove rotonde, una 
sul prolungamento di via 
May e l'altra su via Vigone 
all'altezza del condominio 
del Mulino, praticamente 
completate, la realizzazio-
ne di alcune aree verdi, 
interventi sulla pubblica 
illuminazione, l'installa-

zione della segnaletica e 
della recinzione lungo la 
pista ciclabile che costeg-
gia il rio Moirano. Agiran-
no inoltre sul ponticello 
pedonale-ciclabile che 
varca il medesimo rio tra 
il parco di via Midana e il 
complesso Le Torri che 
va ripristinato e rimesso 
in sicurezza. Da qui l'or-
dinanza di chiusura dello 
stesso emessa l'8 luglio 
dal dirigente del settore 
urbanistica Antonio Mor-
rone. Esegue la Prina Sas 
di Bibiana che si aggiudicò 
l'appalto ribassando del 
26 per cento un importo 
a base di gara fissato a 
264mila euro.   

Parco Midana, cantiere Torri

Chiude il ponticello
per lavori di ripristino

FESTA DELLA BEATA VERGINE AL COLLETTO

È una festa sentita quella della chiesa del Colletto, il più antico santuario del 
Pinerolese, intitolata alla Beata Vergine Maria del Monte Carmelo. Dopo la 
funzione religiosa, domenica mattina, un rinfresco amicale si è svolto nel cor-
tile della casa.  [FOTO COSTANTINO]

Dal 28 giugno scorso 
sono i cani e i gatti i veri 
proprietari di Almo Natu-
re, società genovese che è 
una delle maggiori aziende 
italiane nella produzione di 
alimenti per animali. Con il 
benestare dell'Agenzia delle 
Entrate per la prima volta in 
Italia non è un essere umano 
a possedere un'azienda, ma 
il benessere degli animali 
e la biodiversità. L’inizio di 
una rivoluzione che ha ori-
gine a Pinerolo, al civico 37 
di piazza Barbieri. Qui fino 
al 2001 si trovava la dro-
gheria della famiglia Capel-
lino dove è cresciuto Pier 
Giovanni, fondatore della 
società.

28 giugno è la data in 
cui Almo Nature, insieme 
a Villa Fortuna, è passata 
nella mani della Fondazio-
ne Capellino, un ente senza 
scopo di lucro che inaugura 
una sorta di "capitalismo 
solidale" in favore di Madre 
Natura. Pochi giorni dopo 
l'assemblea dei soci chiu-
deva il bilancio del 2018 
con un utile di 5,6milioni 
che finiscono dritti nelle 
casse della fondazione. Per 
Pier Giovanni Capellino si 
apre una nuova era: quella 
della restituzione. «Da tan-
ti anni - spiega - mi servo 
della natura a favore di un 
brand. Adesso l’azienda di-
venta strumento di un’idea 
di ambiente che non è solo 
un bene da sfruttare. Tutto 
il suo valore aggiunto viene 
dedicato al superamento 
dell’individualismo».

L'IMPEGNO 
PER ANIMALI 
E BIODIVERSITÀ

I progetti portati avanti 
dalla fondazione sono tre. «A 
Villa Fortuna, a S. Salvatore 

Monferrato, sta nascendo un 
centro di sperimentazione 
agricola che impiega il me-
todo sintropico», ovvero la 
successione ecologica delle 
specie che consentirebbe di 
ridurre gli spazi e fino al 75 
per cento del consumo idri-
co pur mantenendo alta la 
produttività. «Non inquina, 
mantiene la fertilità del suo-
lo e conserva la biodiversità. 
Entro fine mese firmeremo la 
convenzione con l’Università 
di Milano per una sperimen-
tazione di cinque anni per 
misurare se questa teoria 
produce risultati superiori 
ad altri metodi intensivi».

Farmers&Predators 
mette al centro il rapporto 
tra uomini e lupi finanzian-
do il progetto Life WolfAlps 
del Parco delle Alpi Maritti-
me, «Ma è un mezzo per ri-
considerare quanto spazio 
dobbiamo concedere alle 
altre specie. Abbiamo perso 
la visione olistica che serve 
per approcciare i problemi 
e non ci interroghiamo sul 
ruolo degli altri esseri vi-
venti. Quando costruiamo 
un centro logistico Ama-
zon, per chi produciamo 
ricchezza? Creiamo 1.000 
proletari in più ma un de-
pauperamento dell’ambien-

te. L’umanità impone le sue 
regole senza pensare ad 
altro, e ne beneficia sempre 
di meno».

A favore di cani e gatti c'è 
un progetto contro il randa-
gismo che guarda lontano. 
«È basato sul concetto di re-
sponsabilità: vogliamo che 
a ogni animale corrisponda 
quella di un umano». Il CNR 
di Genova sta studiando 
il riconoscimento faccia-
le degli animali domestici 
per superare il microchip e 
rendere più semplice iden-
tificare il legame tra animali 
e padroni. «Vogliamo abbat-
tere gli abbandoni e che si 
arrivi alla chiusura dei ca-
nili perché non ce ne sarà 
più bisogno». Se l'azienda 
proseguirà in buona salute, 
le risorse a favore di questi 
impegni saranno ingenti.

DALLA DROGHERIA
DI PIAZZA BARBIERI

Nel 1976 Pier Giovanni 
lasciò Pinerolo per la Fran-
cia. Nel 1980 un lavoro a 
tempo determinato lo ripor-
tò in Italia, a Genova. «Es-
sendo cresciuto nella dro-
gheria di famiglia avevo una 
vocazione all’impresa che 
non conoscevo ancora». A 
Genova nacque la sua pri-
ma azienda, era il 1983. «Da 
lì in avanti la mia carriera 
ha avuto fortuna. In 36 anni 
Almo Nature una sola volta 
ha chiuso con il bilancio in 
perdita». L'anno scorso il 
patron di Almo Nature ha 
venduto la casa di famiglia, 
e da allora i legami con il 
Pinerolese sono soltanto 
affettivi. Rimangono però i 
progetti per la convivenza 
tra uomini e lupi che conti-
nuano a unire l'azienda con 
la Val Chisone.

Mattia Bianco

Il pinerolese Capellino cede Almo Nature a cani e gatti

Rivoluzione a quattro zampe
Un nuovo modello economico basato sulla biodiversità

Il pinerolese Pier Giovanni Capellino, patron di Almo 
Nature, insieme a Ehoié (il cane grande) e Putin.

Lo avevamo anticipa-
to in n numero preceden-
te ma ora è ufficile, Acea 
Energie Nuove aprirà 
dall’autunno 2019 una 
nuova ampia sede, in 
via Saluzzo 88, la stessa 
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della privatizzazione e 
che nei mesi scorsi ha 
deciso di abbandonare 
definitivamente.

Nella nuova location 
l'Acea  raddoppierà lo 
spazio per gli sportelli 
rivolti ai ai cittadini, poi-
ché, fa sapere l'azienda 
del gruppo Acea creata 
per la commercializza-
zione di energia elettrica 
e gas:« La storica sede di 
via Vigone 42 continuerà 
ad essere aperta: per 
i cittadini provenienti 
dalla tangenziale di Pi-
nerolo, dalle Valli o dalle 
direttrici Cavour Saluzzo 
e Pianura vi sarà però un 
nuovo comodo ufficio 
con parcheggio interno».

«Acea Pinerolese 
Energia intende andare 
in controtendenza - af-
ferma l’Amministratore 
Unico, Francesco Car-
cioffo-.Dare un servizio 
di alta qualità mettendo-
ci la faccia è la nostra pa-
rola d’ordine e il nostro 
radicamento sul territo-
rio è il motivo che ispira 
il nostro operato».  

Acea 
Energia
nuovi 
uffici


